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Elisabetta Selmi

Premessa

La silloge che raccoglie gli Atti del Convegno patavino del 2019 
ha inteso configurarsi come una dialogica e strettamente intreccia-
ta prosecuzione del volume su Alessandro Tassoni. Poeta, erudito e 
diplomatico nell’Europa dell’età moderna, frutto del Convegno mo-
denese celebrativo del 450° anniversario della nascita di Tassoni, 
nella logica di un dittico collettore di ricerche e indirizzi filologici 
ed ermeneutici che hanno segnato, in quest’ultimo ventennio, le 
tappe del percorso di ripresa e di revisione della critica tassoniana 
del nuovo millennio e del progressivo accrescimento di conoscen-
ze rispetto agli opera omnia dell’autore. Fra le due collectanee si 
alternano le voci di autorevoli studiosi a quelle di una scuola di 
più giovani ricercatori che via via hanno sottratto la figura e la pro-
duzione di Tassoni alla zona d’ombra di una lettura, per così dire, 
miniaturizzata, e sostanzialmente ‘in minore’ nell’illustre canone 
dei letterati italiani, mentori in negativo sia un certo ostracismo de-
sanctisiano, quanto perplessità radicate e censure ambigue e pre-
giudiziali crociane e post-crociane. Sono quelle perplessità che si 
replicano inerti, nel corso del Novecento, nei confronti delle scelte 
del genere, l’eccentrico eroicomico svalutato in nobiltà ed impegno 
rispetto al cimento inventivo  nei ranghi di una più altolocata tra-
dizione classicistica, o di un’erudizione poco attrattiva e sostanzial-
mente coinvolta nella scarsa comprensione delle modalità proprie 
della scrittura riflessiva tassoniana o nell’equivoca liquidazione di 
un certo provincialismo intellettuale (il rimpicciolimento aneddoti-
co della Secchia o della ‘modenesità’ del gradiente critico e trattati-
stico, riduttivo trofeo municipale) dell’autore, specchio inesorabile 
dei tempi. Come a rigore già rilevava Duccio Tongiorgi nella sua 
introduzione agli Atti modenesi, l’ingresso di Tassoni nel canone 
della scuola italiana, fra retoriche celebrative post-unitarie e nazio-



Enrico Zucchi

Tacito in fabula. Primi rilievi da un’analisi comparata 
tra le Osservazioni di Boccalini e i Pensieri di Tassoni

Non sono mancate, anche recentemente, riflessioni di taglio 
comparato sulle opere di Traiano Boccalini e di Alessandro Tas-
soni, spesso tese a sostenere, in modo certo non irragionevole, una 
forte prossimità, dal punto di vista critico e politico, fra i lavori dei 
due eruditi. L’affinità fra i due autori è sempre documentata nel 
segno dell’anti-spagnolismo e del tacitismo, che contraddistingue 
l’indole critica del loro classicismo.1 Eppure fermarsi di fronte alla 
constatazione di questa generale analogia di pensiero appare da 
un verso approssimativo – come tutte le grandi categorie utili a 
fini storiografici, quelle di anti-spagnolismo e di tacitismo2 hanno 
scarso valore in sede interpretativa – dall’altro limitante, in quanto 
impedisce di approfondire l’analisi del discorso poetico e politico 
che i due sviluppano in maniera indipendente e originale.

1   Il comune anti-spagnolismo di Boccalini e Tassoni veniva sottolineato ad 
esempio da Giusso 1958, pp. 30-35 e più recentemente da Anatra 1992 e Anatra 
1997. Utili riflessioni in merito all’affinità nel pensiero anti-imperiale dei due si 
ritrovano anche nello studio di Hendrix 1995, p. 67, in cui l’identità ideologica 
viene riscontrata nella Risposta di Tassoni del 1617 al Discorso di Soccino in difesa 
dei Ragguagli di Parnaso di Boccalini. Recentemente anche il contributo di Pelu-
so 2017, interessante per il tentativo di esaminare in chiave comparata i Ragguagli 
di Parnaso e la Secchia rapita, ha sottolineato la prossimità ideologica fra Bocca-
lini e Tassoni, basata su anti-spagnolismo, anti-gesuitismo e tacitismo impiegato 
per criticare il classicismo romano (p. 323). Anche per Signorotto, Boccalini e 
Tassoni sono in sostanza i due maggiori interpreti dell’anti-spagnolismo italiano 
seicentesco (Signorotto 2017).

2   Per una definizione di questa categoria si rimanda al classico contributo 
di Toffanin 1921, in cui il “tacitismo” seicentesco viene saldato alla ricezione di 
Machiavelli; fra gli interventi più recenti si vedano invece Burke 1991; Anton 
Martinez 1992; Waszink 2012; Figorilli 2018, pp. 11-38.
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ta su una capillare e assai complessa recensio, nonostante gli sforzi 
di alcuni studiosi, in primis Guido Baldassarri, che hanno fornito 
sillogi ed edizioni critiche di alcune porzioni del testo che fungono 
da strumenti indispensabili per la ricerca.4

Meno contorta, ma comunque non priva di problemi, è la storia 
testuale dei Pensieri di Tassoni: il primo nucleo, parziale, del lavoro 
fu impresso con il titolo Parte de’ quesiti a Modena nel 1608, men-
tre la prima edizione, in nove libri, comparve a Modena nel 1612. 
L’autore approntò poi una nuova edizione, che affidò all’editore 
veneziano Ciotti, con l’aggiunta di diverse revisioni e di un decimo 
libro, senza che la stampa andasse mai in porto: il tipografo restituì 
soltanto parte del manoscritto a Tassoni ed alcune carte vennero 
perdute da altri intermediari, costringendo così l’autore a rimette-
re mano all’opera per una seconda edizione, che venne stampata 
a Carpi nel 1620, anche se il lavoro di revisione e aggiunta non si 
esaurì e produsse le edizioni ampliate del 1627 e quella postuma 
veneziana del 1636.

Non esiste documentazione di rapporti fra i due autori qui con-
siderati, salvo la prova dell’interesse da parte di Tassoni nei con-
fronti dei Ragguagli di Parnaso, che egli sicuramente lesse: il mode-
nese scrive ripetutamente ad Annibale Sassi, tra il marzo del 1614 
e l’ottobre del 1615, per riuscire a farsi spedire la seconda centuria 
dell’opera di Boccalini.5 Ciò che qui è messo in questione non è 

4   Baldassarri ha promosso, congiuntamente con una equipe di giovani stu-
diosi padovani, un grande cantiere di restauro filologico dell’opera di Boccalini, 
che ha dato la luce a una silloge dei Comentarii a Tacito, e in particolare alle 
Osservazioni ad Ann. I-IV e Hist. I a sua cura (Boccalini 2006, pp. 1-254); all’e-
dizione della Vita di Agricola, sempre curata da Baldassarri (Boccalini 2007); 
all’edizione dei Commentari ad Ann. XI e XII a cura di Valentina Salmaso (Boc-
calini 2015).

5   Tassoni informa Sassi, nella lettera del 22 marzo del 1614, di non aver 
avuto risposta dall’editore Ciotti circa la sua richiesta di ricevere una copia della 
seconda centuria dei Ragguagli di Parnaso di Boccalini; in alcune lettere successi-
ve, vista la mancanza di risposte da parte del Ciotti, Tassoni chiede direttamente 
a Sassi di procurargli il volume, e ancora il 3 ottobre reitera, per l’ultima volta la 
richiesta: Boccalini 1978, vol. I, pp. 134; 137-138; 142; 155; 174; 185; 222-223.

Il presente contributo si prefigge l’obbiettivo di indagare in 
maniera più concreta il “tacitismo” dei due autori, seguendo un 
preciso percorso: intendo esaminare come le stesse citazioni da 
Tacito vengano impiegate, in modo diverso, da Boccalini e da Tas-
soni all’interno delle proprie opere. Mi concentrerò in particolare, 
anche in virtù dello spazio a disposizione, su due opere, quelle in 
cui forse il pensiero politico degli autori si sviluppa in maniera più 
immediata: le Osservazioni su Tacito di Boccalini stampate nella 
Bilancia politica e i Pensieri di Tassoni.

Il commento a Tacito di Boccalini ha, come noto, una storia 
testuale molto travagliata: i manoscritti contenenti l’opera, non 
pubblicati in vita dall’autore – che anzi, per cautelarsi dalle censu-
re ecclesiastiche, dichiarava di volerli destinare all’oblio – furono 
presentati dai figli al Consiglio dei Dieci a Venezia: la Repubblica si 
rifiutò di pubblicare l’opera, requisendo le carte in cambio di una 
pensione a vita per i discendenti di Boccalini, i quali, avidi di trarre 
ulteriori guadagni, offrirono altre copie di quelli, spesso alterate e 
parziali, ad altre corone europee. Fu così che la circolazione ma-
noscritta dell’opera si estese notevolmente, anche a scapito della 
bontà del testo, di cui si offrirono numerose versioni più o meno 
adulterate, sino al 1677, quando De Tournes approntò una prima 
stampa dell’opera a Ginevra, che venne ripubblicata in versione 
maior nel 1678, nella stessa città svizzera, in tre tomi, a cura di 
Gregorio Leti, che oltre ad aggiungervi un volume spurio di sua 
mano conferì all’opera il titolo di Bilancia politica, con cui venne 
consacrata, benché posta immediatamente all’Indice.3

La situazione testuale delle Osservazioni, come si evince da que-
sta breve sintesi della sua storia seicentesca, è assai complicata, e i 
lavori di restauro filologico che essa richiede sono così ingenti da 
aver scoraggiato molti critici: ad oggi ancora si attende un’edizione 
complessiva di questo commento a Tacito, che dovrà essere fonda-

3   Un profilo sintetico della storia testuale delle Osservazioni di Boccalini, 
utile anche per ulteriore bibliografica, si trova in Firpo 1969, p. 17-18. Tra gli 
interventi più recenti sullo statuto filologico delle Osservazioni si rimanda inoltre 
a Tirri 1998; Baldassarri 2007, pp. XLVIII-XLIX e Baldassarri 2015.
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soni. Bucchi, oltre ad aver contato oltre una sessantina di citazioni 
da Tacito, documentandone la provenienza variegata – la maggior 
parte vengono dagli Annali, ma anche la Vita di Agricola è molto 
frequentata da Tassoni – dimostra come l’autore latino venga chia-
mato in causa di volta in volta per tre ragioni: come testimonianza 
di un passato mitico e virtuoso da opporre a un presente arido e 
meschino; come repertorio di massime politiche che descrivono la 
grettezza della corte; come modello storiografico a cui fare riferi-
mento.6

Gli esiti dell’analisi di Bucchi sono estremamente interessanti, 
non soltanto perché riescono a cogliere i passaggi in cui il tacitismo 
del modenese emerge con maggiore originalità, ma anche nelle pur 
sporadiche riflessioni sul rapporto fra Tassoni e Boccalini: proprio 
prendendo in esame l’uso di Tacito nel settimo libro dei Pensieri 
infatti egli arriva a provare come l’opinione circa il rapporto tra 
armi e lettere del modenese diverga profondamente da quello 
dell’erudito di Loreto.7

«Quantumvis egregiis modum libertatis placere»

Il primo passo di Tacito preso in esame si trova nel quarto li-
bro delle Historiae e riflette su come i principi, se malvagi, si com-
piacciano di una tirannia senza freno, se virtuosi, apprezzino co-
munque soltanto una libertà misurata, e non illimitata: «quomodo 
pessimis Imperatoribus sine fine dominationem, ita quantumvis 
egregiis modum libertatis placere» (Tac., Hist., IV, 8). La citazione 
è introdotta da Boccalini nelle Osservazioni alla fine del commento 
al primo paragrafo degli Annales, «Urbem Romam a principio re-
ges habuere» (Tac., Ann., I, 1). A partire da questa frase di apertu-
ra dell’opera di Tacito, Boccalini si impegna a dimostrare come in 

6   Bucchi 2015, p. 8.
7   Sulla posizione di Tassoni, il primo a constatare l’emarginazione del lette-

rato e a certificare la sua perdita di importanza nella società del primo Seicento, 
si veda anche Morando 2012, pp. 71-83.

tanto la relazione di imitazione che si instaura fra i due – tanto più 
che Boccalini muore nel 1613, e difficilmente l’eventuale lettura 
della princeps dei Pensieri avrebbe condizionato in profondità la 
sua scrittura, e la circolazione dei manoscritti tacitiani di Boccalini 
è per lo più successiva alla formazione del testo dei Pensieri – ma 
piuttosto il diverso modo di confrontarsi con il loro comune auc-
tor, Tacito.

Entrambi studiarono, tradussero e commentarono Tacito, an-
che se in modi molto diversi. Le Osservazioni di Boccalini appar-
tengono al genere del commento: pressoché ogni periodo del testo 
di Tacito offre all’autore l’opportunità di spiegare il senso delle pa-
role dell’autore latino e di proiettarne la lezione sulla politica a lui 
contemporanea, con tanto di esempi tratti dalla storia più o meno 
recente. Al contrario i Pensieri si situano nel genere dei problemi 
accademici: l’autore si pone svariati quesiti e risponde di volta in 
volta puntellando la propria discussione con citazioni tratte da au-
tori greci e latini: in questo contesto vengono chiamate in causa, 
senza rispettare la continuità del testo latino, diversi passaggi degli 
Annales o delle Historiae. Lo scopo di questo contributo è di sag-
giare, attraverso il confronto di alcune sezioni delle Osservazioni e 
dei Pensieri che vertono sulle stesse citazioni tacitiane, il modo con 
cui i due autori reimpiegano Tacito per proporre contenuti poli-
tici che sono anche molto distanti fra loro. Insomma, la domanda 
da cui procede il presente contributo è la seguente: posto che en-
trambi gli autori manifestano un anti-spagnolismo e una grande 
considerazione per gli scritti di Tacito, e assodato che nonostante 
ciò il loro pensiero politico appare tutt’altro che identico, come 
impiegano i brani tacitiani nelle loro opere politiche più rappre-
sentative?

Ora, premesso che si tratta di un lavoro ancora in fieri, che ne-
cessita di ulteriori approfondimenti e di più tempo per approntare 
una mappatura completa della presenza e degli usi di Tacito nelle 
opere dei due autori, va riconosciuto fin dal principio che un via-
tico indispensabile per sviluppare questa ricerca è costituito dal 
contributo di Gabriele Bucchi, che per primo ha inteso inventa-
riare e descrivere l’impiego degli scritti di Tacito nell’opera di Tas-
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sotto un Principato. E se bene dice Tacito «nobis Romulus ut libitum 
imperavit», ciò devesi intendere nelle cose militari.9

Questa stessa citazione viene impiegata anche da Tassoni nei 
Pensieri, nel nono libro, nel capo incentrato sul quesito «se Ales-
sandro Macedone facesse atto indegno di Cavaliere e di Principe 
uccidendo Clito». Il modenese, grande estimatore di Alessandro 
Magno, al punto da redigere una Difesa d’Alessandro Macedone nel 
1595,10 rievocando il celebre episodio della cena in cui il sovrano, 
offeso da Clito, aveva d’istinto trafitto l’amico, si impegna in que-
ste pagine a dimostrare come a un monarca sempre così amabile e 
lungimirante si dovesse perdonare quel gesto avventato e violento. 
Tutto il “pensiero” tende a dimostrare, basandosi su svariate fon-
ti storiche, che Clito avesse provocato Alessandro disprezzandolo 
come uomo e come re, per di più in presenza di molti altri uomini 
armati, facendosi così «capo di sedizione».11 Per questa ragione 
Alessandro non sarebbe soltanto scusabile, ma avrebbe agito con 
giustizia, secondo quanto si addiceva al suo ruolo: la citazione di 
Tacito («nam quomodo pessimis Imperatoribus sine fine domina-
tio, ita quamvis egregiis modum libertatis placet») viene qui usata 
in maniera letterale, per provare come non si debba abusare della 
pazienza dal principe, perché il suo ruolo non permette di tollerare 
una libertà eccessiva, come quella che si era preso Clito, anche se 
aveva davanti uno dei più virtuosi sovrani della storia.

La citazione in Tassoni non è connessa al discorso su Romolo 
e sull’origine repubblicana o monarchica di Roma, e se si osserva 
da vicino la costruzione dei Pensieri, si nota come su quel pun-
to la posizione del modenese risulti molto distante da quella di 
Boccalini. Benché anche Tassoni consideri la repubblica una forma 
di governo migliore rispetto alla monarchia, e anzi altrove rifletta 
su come gli uomini valorosi possano prosperare, facendo la fortu-
na della propria patria, molto più in un regime repubblicano che 

9   Boccalini 1678, vol. I, p. 2.
10   Tassoni 1990, vol. I, pp. 5-108.
11   Tassoni 1636, p. 381.

realtà la monarchia che intende lo storico latino sia molto distante 
dall’assolutismo cinque-seicentesco. Romolo e i sette re di Roma 
non sarebbero stati dei sovrani nel senso moderno del termine, ma 
piuttosto dei governatori cittadini, che dovevano rendere conto al 
popolo e assumevano pieni poteri soltanto in tempo di guerra:

Se bene chiaramente dice Tacito in queste sue prime parole che 
Roma nacque sotto la Monarchia, nondimeno giudicherà forsi al-
trimenti chi vorrà diligentemente essaminare qual fusse appresso il 
popolo Romano l’auttorità di Romolo e degli altri re che furono dop-
po di lui, avanti che divenissono tiranni. […] Si deve avvertire che 
il Titolo di Re, che hora non significa altra dignità che quella d’un 
assoluto Monarca, già ne’ tempi antichi fu così modesto, come hora 
il Governatore d’una Città; essendo il reggere ed il governare parole 
sinonime.8

Traendo esempi dalla storia dei Lacedemoni e dei Cartaginesi, 
Boccalini dimostra come anche altre civiltà antiche, benché deru-
bricate sotto il nome di monarchie perché eleggevano un re, non 
fossero vere e proprie monarchie; inoltre, sotto l’egida di Dionigi 
di Alicarnasso, afferma che il modello a cui si ispirava l’origina-
ria costituzione romana era quello delle repubbliche greche e di 
quelle, geograficamente più prossime, di Sanniti, Equi e Volsci. 
Benché la fonte latina dichiari inequivocabile l’origine monarchica 
di Roma, Boccalini, insistendo sulla distanza semantica fra la voce 
“re” nella Roma antica e nell’Italia moderna, delegittima o per lo 
meno smorza il senso delle affermazioni del suo auctor, al fine di 
dimostrare come Roma fosse in verità nata sotto il segno della re-
pubblica, la forma di governo che egli ritiene nettamente migliore. 
La conclusione del suo discorso rimarca questo punto senza possi-
bilità di fraintendimenti:

Dalla prima politica dunque del Popolo Romano possiamo franca-
mente conchiudere che Roma nascesse più tosto libera sotto una De-
mocrazia, per la molta auttorità che fu data al popolo […] che serva, 

8   Boccalini 1678, vol. I, p. 1.
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Alla mitizzazione di Boccalini – che esautora Tacito da un’ottica 
revisionista – corrisponde l’atteggiamento demistificatore di Tasso-
ni, il quale usa la citazione latina in senso pressoché letterale, giu-
stificando l’azione repressiva di Alessandro Magno sulla base della 
ragion di stato per il sovrano non soltanto è lecito, ma doveroso 
fermare sul nascere un comportamento irrispettoso che potrebbe 
innescare una sedizione, proprio perché, come sottolineava Tacito, 
anche il migliore dei principi può concedere ai sudditi soltanto una 
libertà limitata.

«Contemptu famae contemni virtutes»

Il secondo passo di Tacito menzionato da entrambi gli autori 
considerati insiste sull’obbligo, da parte dei principi, di dilatare 
la propria fama e di curare la propria memoria per non venire vi-
tuperati dalla storia. I principi possiedono infatti, sin dal proprio 
insediamento, tutti i beni, tranne uno, che devono costantemente 
cercare di procurarsi, ossia una buona reputazione, dal momento 
che il disprezzo della fama è uno spregio della virtù: «Cetera Princi-
pibus statim adesse, unum insatiabiliter parandum, prosperam sui 
memoriam, nam contemptu famae contemni virtutes» (Tac., Ann., 
IV, 38). Tacito si riferiva, in questo segmento, a Tiberio, criticato 
da molti perché rifiutava il culto della sua persona, a differenza di 
quanto aveva fatto Augusto. Boccalini cita il passo nel capitolo de-
dicato all’eredità di Tiberio («Tiberium et Liviam heredes habuit», 
Tac., Ann., I, 8) per smascherare una delle tante nefandezze dell’as-
solutismo, ossia il fatto che l’azione del principe abbia sempre un 
secondo fine. Nelle Osservazioni, infatti, l’autore dimostra come la 
scelta di adottare Tiberio da parte di Augusto fosse dettata dalla 
volontà di mettere sul trono un uomo sagace e crudele, capace di 
dare continuità all’impero e di fissare così in modo aureo la memo-
ria di Ottaviano. Con queste parole, che incorniciano la citazione 
di Tacito, Boccalini mette a nudo la meschinità dell’imperatore, 
incapace di agire per il bene del suo popolo, e interessato esclusi-
vamente all’amplificazione della propria fama:

sotto un sovrano assoluto,12 egli non mette in discussione l’origine 
monarchica di Roma. Al contrario, riconosce che i Romani erano 
originariamente gente vile e di malaffare, pastori, servi, fuggitivi e 
banditi, che potevano essere controllati soltanto da un monarca 
rozzo e feroce come Romolo, e che soltanto grazie alla successione 
di un sovrano mite e saggio come Numa Pompilio quel manipolo 
di sbandati poté diventare «quella ben ordinata civiltà che poi fino 
alle guerre civili s’andò di grado in grado aumentando».13 Tasso-
ni, che in questo caso ricorre a Livio e non a Tacito, manifesta 
un pensiero più vicino a quello del nascente diritto naturale che a 
quello di Boccalini: nei Pensieri egli sostiene infatti che un gruppo 
di uomini selvaggi possa essere condotto a una vita sociale regolare 
e civile soltanto con l’ausilio di un monarca al quale cedere parte 
dei propri diritti di natura.

Se si riscontrano i due diversi usi della citazione degli Annales 
presa in esame si nota come Boccalini impieghi la frase di Taci-
to sull’inclinazione del monarca a concedere la libertà ai propri 
sudditi con molta moderazione da una prospettiva che si potrebbe 
definire “revisionista”: egli infatti, mutando e correggendo il senso 
delle parole latine, si impegna a dimostrare come il popolo romano 
fosse originariamente amante della libertà e della democrazia e che 
di conseguenza non avrebbe potuto accettare di essere retto da un 
monarca assoluto; ai suoi occhi Romolo non era altro che un go-
vernatore con poteri più ampi in tempo di guerra che amministrava 
uno stato repubblicano. Appare evidente il tentativo, da parte di 
Boccalini, di proiettare sull’antica Roma il modello di governo a lui 
più congeniale, quello della moderna repubblica di Venezia, che 
celebrava costantemente il mito della sua libertà originaria: così 
come Venezia anche Roma, secondo Boccalini, nasceva libera e 
repubblicana, checché ne scrivesse impropriamente Tacito. Nelle 
Osservazioni non è il modello della Roma antica a innervare il mito 
della Venezia moderna; il flusso di attrazione è piuttosto quello 
inverso.

12   Tassoni 1636, p. 324.
13   Tassoni 1636, p. 318.
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Quando si parla di Numa, si loda l’invenzione di quella sua Ege-
ria; quando si tratta di Sertorio, s’ammira la favola di quella sua cerva 
bianca; quando si scrive di Romulo, s’applaude a quella sua finzione 
d’esser figliuolo di Marte. Solamente Alessandro, che volle fomentar 
la credenza havuta di lui, ch’egli fosse figliuolo di Giove Ammone, 
perché non fu Romano vien biasimato. Il sapere ingannare il nemi-
co in guerra non è vizio, ma virtù militare. E tanto più era virtù in 
Alessandro, quanto ch’egli haveva quell’ottimo fine di ridurre il mon-
do tutto in forma d’una ben ordinata Republica. E a guisa di buono 
arciero, che chiude un occhio per aggiustar meglio il colpo con l’al-
tro, chiudeva l’occhio della natura, per aggiustar meglio il colpo con 
quello dell’arte, sapendo massimamente che chi non sa fingere, non 
s’intende di principato.16

La frase di Tacito, insomma, viene qui impiegata da Tassoni 
per biasimare il romanocentrismo della storiografia romana, e di 
riflesso di quella italiana cinque-seicentesca, incline a usare pesi e 
misure diversi a seconda della provenienza dei personaggi in que-
stione. Al contrario, per il modenese, è più apprezzabile lo sforzo 
di Alessandro, il quale «aveva quell’ottimo fine di ridurre il mon-
do tutto in forma di una bene ordinata Republica», rispetto agli 
imperatori romani, interessati soltanto ad ampliare e difendere il 
proprio privato possedimento. Anche in questo caso quindi si può 
notare in Boccalini la tendenza a impiegare Tacito per svelare, da 
una prospettiva moralistica, la grettezza di determinati meccanismi 
politici propri delle monarchie assolute, mentre Tassoni si muove 
con maggiore disinvoltura, esercitando uno sguardo, per così dire, 
meno ideologizzato, nei meandri del linguaggio politico tacitiano, 
in parte acquisito dalla letteratura sulla ragion di stato.

«Virtus porro ac ferocia subiectorum ingrata imperantibus»

La terza citazione è tratta dalla Vita di Agricola e si concentra 
sulla scarsa considerazione, o meglio, sull’avversione alla virtù da 

16   Tassoni 1636, p. 328.

Nel cuore de’ Prencipi la carità e l’amore verso i figli si riduce tutta 
nella dilattazzione della propria fama, e perpetuazione e grandezza 
dei loro regni. Questo, e non altro, è l’Idolo delle adorazioni reali. 
[…] Ed ecco adunque che la crudeltà, la inenarrabile sagacità che 
Augusto conobbe in Tiberio, gli donarono l’imperio. E nel vero, che 
nel mantenere le tirannidi e gli stati nuovamente soggiogati, è mestiere 
proprio dell’huomo risoluto alla crudeltà, sì come non haver saputo 
far la proscrizione, a Cesare dittatore, costò la vita.14

Passando a Tassoni, oltre a registrare la netta differenza nel me-
rito del giudizio storiografico su Cesare – considerato dal mode-
nese, alla stregua di Augusto, come un tiranno che privò la patria 
della propria libertà15 – sarà necessario notare come ancora la ci-
tazione di Tacito sia incastonata in un contesto non tanto di difesa 
dell’assolutismo, ma di apologia di un particolare principe, ossia 
Alessandro Macedone. Nel pensiero dedicato al «perché Alessan-
dro Macedone procurasse d’esser tenuto dal volgo per figliuolo di 
Giove», Tassoni, con una buona dose di cinismo e grande conside-
razione della scienza del governo cinque-seicentesco, ammette che 
è normale e legittimo, per un sovrano, alimentare credenze religio-
se che giovano al suo regno.

La citazione da Tacito è ancora una volta impiegata in senso 
letterale, per avallare alcune pratiche politiche che sono conside-
rate ammissibili sulla base di precedenti storici, senza avanzare un 
giudizio morale in merito a tali usi. In questo passaggio, dopo aver 
ammesso con Tacito che un sovrano non può dimenticare di curare 
la propria fama, Tassoni critica aspramente l’atteggiamento pole-
mico di Tito Livio nei confronti di Alessandro Magno. A suo giu-
dizio, infatti, lo storico patavino avrebbe giustificato simili azioni, 
dettate dalla considerazione delle istituzioni religiose come stru-
mento di potere, nei sovrani e nei condottieri romani, censurando 
invece Alessandro soltanto perché non romano:

14   Boccalini 1678, vol. I, pp. 27-28.
15   Tassoni 1636, pp. 344-345.
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parte dei principi («Virtus porro ac ferocia subiectorum ingrata 
imperantibus», Tac., Agr., 31). Boccalini la introduce nel commen-
to al paragrafo di Ann., I, 80, «ex optimis periculim sibi», anco-
ra nell’ambito della descrizione del carattere di Tiberio, il quale, 
nell’elezione dei governatori delle varie province, «non andava in 
cerca di qualità eccellenti e detestava i vizi; dai migliori temeva un 
pericolo per sé, dai peggiori per lo scandalo di una pubblica ver-
gogna».17 Per queste ragioni egli assegnava l’amministrazione dei 
territori dell’impero a persone mediocri, da cui non doveva temere 
scandali, né atti di coraggio capaci di destare l’ammirazione del 
popolo. Boccalini si focalizza in particolare sul tipo di virtù che gli 
imperatori devono temere, in quanto costituiscono un pericolo per 
la loro sopravvivenza al trono, e sottolinea come, fra i valori emi-
nenti che possono costituire motivo di apprensione, non vi sono 
quelli letterari: a suo dire infatti gli uomini di lettere «non devono 
essere havuti in nessuna considerazione appresso il sospetto de’ 
Prencipi gelosi».18

Oltre alla difesa della categoria, troviamo ancora una volta 
nell’erudito di Loreto la demarcazione di una netta distanza fra uo-
mini di lettere e uomini d’armi; sono questi che i principi devono 
giustamente temere, poiché possiedono «valentigia, perizia nell’ar-
te militare, grandezza d’animo, capacità di reggere gli stati»,19 tutte 
virtù che devono mettere in allerta i sovrani, come accadeva per 
Tiberio nel racconto di Tacito menzionato. Nel finale del paragrafo 
Boccalini richiama anche un esempio contemporaneo, richiaman-
do la scalata del duca Enrico di Guisa, fatto assassinare dal re di 
Francia Enrico III nel 1588:

Il valor grande che mostrò nella Francia il Duca di Ghisa farà 
buona fede alle mie parole, essendosi egli acquistato tal riputazione 
in quel Regno che fu vicino a levar la Corona di Capo al Re, per ap-
poggiarla su le sue tempie; o almeno fu bastevole a cacciar di Parigi 

17   Boccalini 1678, vol. I, p. 82.
18   Ibidem.
19   Ibidem.

lo stesso Re. Dunque d’un pari del Duca di Ghisa deve temere un 
Prencipe, e massime quello che domina stati sospetti, o vero quando 
conosce anche negli Stati Ereditari una sopranaturale ambizione, con-
giunta ad eminente valore.20

La stessa citazione viene inserita da Tassoni in un altro capi-
tolo dell’ottavo libro dei Pensieri, dedicato al «perché fiorissero 
gli huomini valorosi in Roma quando ella si governò a Republica, 
che quando ella fu ridotta a Principato».21 L’autore sostiene che 
nel sistema repubblicano, laddove tutti i cittadini sono sullo stesso 
piano, si ingaggia una virtuosa competizione che porta ad eccellere 
i più valorosi, ma stimola tutti i cittadini a dare il proprio meglio; al 
contrario, in un regime monarchico, i principi temono e scoraggia-
no l’esercizio eccessivo di valori etici e militari, e per questa ragione 
i cittadini saranno premiati non se sono virtuosi, ma se capaci di 
adulare ossequiosamente chi governa. 

Per Tassoni, negli stati popolari e repubblicani si instaura una 
continua «emulazione di virtù e di valore, e a vicenda toccano i 
premi e l’occasioni, senza che vi sia alcuno che gl’impedisca», e 
«sempre si va facendo la scelta de’ migliori», mentre nelle monar-
chie «sempre l’eminenza soverchia del suddito pare che minacci 
ruina al Principe»,22 dal momento che, come insegna Tacito, «vir-
tus ac ferocia subditorum ingrata est imperantibus».

In questo frangente Boccalini impiega la citazione di Tacito per 
difendere i letterati, avvertendo i principi che anche gli scritti che 
affrontano precisamente questioni politiche – come le sue Osserva-
zioni – non sono realmente pericolosi per la conservazione dei loro 
stati, che sono invece messi a repentaglio da altri tipi di qualità. In 
Tassoni invece si nota l’insorgenza di una nota ideologica che in 
precedenza si era riscontrata soprattutto negli scritti di Boccalini: 
anche il modenese usa Tacito per suffragare la superiorità del si-
stema repubblicano a quello monarchico, ma il modo in cui i due 

20   Boccalini 1678, vol. I, p. 82.
21   Tassoni 1636, pp. 324-325.
22   Tassoni 1636, p. 324.
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i quali sono arrivati a termine, che havendo conceduto un violente 
donativo al Re, lo supplicano che faccia lor grazia di poter donare al 
Vice-Re 100,000 ducati; oltre che quella Nazione riverisce di modo lo 
Spagnuolo, come è odiato in Lombardia.23

La stessa citazione è inserita nel capitolo dei Pensieri già esa-
minato nel paragrafo precedente sulle virtù coltivate in governi 
repubblicani o monarchici. Anche questo passo viene portato da 
Tassoni a supporto della propria tesi, come evidenza del fatto che 
in un governo assolutista non possono essere incentivati i valori dei 
cittadini, e di necessità i governanti si devono attorniare di persone 
mediocri:

Non è maraviglia che, come riferisce Lampridio, i Senatori Roma-
ni fossero caduti in tanta viltà al tempo d’Eliogabalo, che quel mez-
z’huomo li chiamasse per disprezzo togata mancipia: havendo eglino 
fin sotto Tiberio cominciato a degenerare in guisa che, secondo Ta-
cito, Tiberio stesso per altro amatore d’ossequio, quoties curia egre-
deretur, Graecis verbis in hunc medium eloqui soleret, “O homines ad 
servitutem paratos”.24

Tacito viene qui evocato da Boccalini per dimostrare come al-
cune situazioni politiche del passato si verifichino nuovamente nel 
presente: il collegamento fra il regno di Tiberio e l’Europa moder-
na è suggellato da riferimenti stringenti all’attualità e in particolare 
al governo spagnolo in Italia. Anche Tassoni, riflettendo su come la 
repubblica sia per natura una forma di governo più prospera di cit-
tadini virtuosi rispetto alla monarchia, sta chiaramente alludendo 
allo stesso contesto politico seicentesco, criticando l’assolutismo 
degli Spagnoli e la loro infausta dominazione nei territori italiani, 
ma i suoi ragionamenti sono più velati e meno diretti, anche perché 
si muovono nel solco di considerazione di ordine storico-politi-
co: egli non condanna la viltà immorale dei sudditi napoletani, ma 
constata che in un regno coloro che ricoprono le posizioni politi-

23   Boccalini 1678, vol. I, p. 255.
24   Tassoni 1636, p. 324.

ragionano su questo punto differisce sensibilmente. Boccalini in-
fatti evoca Tacito per dimostrare l’inferiorità morale dell’impero 
alla repubblica: come insegna l’autore latino i sovrani sono stati 
sempre meschini e spregevoli e tali saranno inevitabilmente in ogni 
epoca. Al contrario, Tassoni si muove nell’alveo di considerazioni 
di ordine storico-politico: un esame analitico degli scritti di Tacito, 
presi alla lettera, documenta le debolezze della forma di governo 
imperiale: non dal punto di vista morale la monarchia è abbietta, 
ma è debole nella sua struttura politica, poiché, ad esempio, incita 
per statuto a coltivare virtù mediocri, o a concedere libertà e diritti 
soltanto con grande moderazione. Il punto è ovviamente lo stes-
so, provare la superiorità del sistema repubblicano, ma il percorso 
attraverso il quale i due, con la scorta di Tacito, vi giungono, è 
opposto.

«O homines ad servitutem paratos»

«O homines ad servitutem paratos!» (Ann., III, 65) è un’e-
sclamazione che Tacito mette in bocca a Tiberio, riferendola al 
disprezzo con cui egli trattava i senatori romani, considerati vili 
dallo stesso imperatore per il loro eccessivo servilismo. A questa 
frase Boccalini dedica un breve paragrafo delle Osservazioni, tutto 
proiettato sulla sua contemporaneità: l’atteggiamento stigmatizza-
to da Tiberio richiama infatti alla sua mente quello di alcuni stati 
italiani nei confronti della dominante monarchia spagnola. Filippo 
II aveva infatti richiesto un donativo ai propri sudditi napoletani e 
lombardi: se questi ultimi reagiscono con grande sdegno, a Napoli 
non soltanto si provvede a soddisfare la richiesta del sovrano, ma si 
chiede l’autorizzazione di approntare un simile omaggio anche al 
viceré. L’anti-spagnolismo di Boccalini emerge in maniera lampan-
te in questa allusione al regno di Napoli, dove alla sottomissione 
necessaria si aggiunge una riprovevole piaggeria:

Così anco è da credere che a gl’istessi Spagnuoli muova nausea, 
tanto proietta la vile servitù e adulazione che fanno hora i Napolitani, 
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Sia in Tassoni che in Boccalini la continuità tematica con il passo di 
Tacito è stringente, quindi in questo caso non si procede a nessuna 
traslazione del senso delle parole latine: la citazione è impiegata 
come referenza e supporto, secondo l’uso più classico e ortodosso. 
Anche il modenese dà ragione a Tacito circa la bontà della massima 
«solum remedium insidiarum esse, si non intellegerentur» e, come 
faceva Boccalini, introduce un elenco di casi di principi che han-
no virtuosamente seguito questo insegnamento, oppure lo hanno 
disatteso con conseguenze sciagurate. Tuttavia, la sua casistica non 
affonda le radici nel tardo Cinquecento, come accadeva in Boccali-
ni; i campioni discussi da Tassoni sono esclusivamente antichi, per 
quel che riguarda gli esempi positivi; esclusivamente moderni, per 
quelli negativi.

Sul primo versante, egli loda la saggezza della «Signoria di Car-
tagine» che, scoperto il piano del condottiero Annone, il quale vo-
leva far uccidere tutti gli amministratori durante il banchetto di 
nozze di sua figlia, poco prima del giorno prefissato, fece in modo 
che alla festa non partecipassero gran parte dei cittadini; allo stesso 
modo celebra il Senato romano, capace di smorzare sul nascere, 
con l’aiuto della dissimulazione del console Rutilio, una solleva-
zione di alcune legioni nel conflitto fra Capuani e Sanniti. Al con-
trario, Tassoni censura i comportamenti del duca d’Atene Gualtie-
ri VI di Brienne e di Guglielmo de’ Pazzi, commissario in Val di 
Chiana; il primo, reagendo d’impulso alla notizia di una cospira-
zione che si tendeva contro di lui, senza colpire tutti i congiurati, fu 
scacciato dalla città nel 1342, il secondo si comportò in modo così 
imprudente, una volta scoperto un complotto ai danni di Firenze, 
da accelerare i tempi e garantire la riuscita della macchinazione:

All’incontro il Duca d’Atene, quegli che si fè tiranno in Firenze, 
intendendo che gli era stata ordita una congiura contra, senza esami-
nar più avanti la cosa, fè pigliare uno de’ congiurati, il che eccitò gli 
altri a prender subito l’armi scopertamente, e a levargli lo stato. E l’i-
stesso intervenne a Guglielmo de’ Pazzi, commessario in Valdichiana, 
il quale havendo inteso che in Arezzo v’era congiura per levar quella 
Città a’ Fiorentini senza altro preparamento e consiglio se ne andò là, 
e fè subito pigliare uno de gl’imputati; il che veduto, gli altri presero 

camente più autorevoli non possono che essere uomini di scarso 
valore. Nei Pensieri, insomma, Tacito insegna concretamente che 
la monarchia non è il migliore dei governi possibili.

«Solum remedium insidiarum esse si non intellegerentur»

Riferendo la reazione ponderata e cauta di Agrippina, una volta 
scoperto il tradimento del figlio, Tacito sentenzia che l’unico modo 
per fuggire da congiure, cospirazioni e altro simile tipo di insidie sia 
il fingere di non esserne a conoscenza («Solum remedium insidia-
rum esse, si non intellegerentur», Tac., Ann., XIV, 6). La citazione 
viene sfruttata da Boccalini nel paragrafo delle sue Osservazioni 
dedicato ai tentativi di Tiberio di sistemare la questione dei Parti 
mettendo sul trono Fraate. L’altro aspirante al trono, che i Romani 
dovevano sbaragliare, era il tenace Artabano, il quale, una volta 
venuto a sapere della trappola che i suoi compatrioti stavano ten-
dendogli, nel tentativo di sostituirlo con l’aiuto di Tiberio, invitò a 
cena uno dei maggiori esponenti del partito filo-romano, l’eunuco 
Abdo, e senza che costui sospettasse nulla, lo fece uccidere con un 
veleno che agiva lentamente («Valuit tamen utilitas ut Abdum spe-
cie amicitiae ad epulas vocatum lento veneno inligaret», Tac., Ann. 
VI, 32). La lezione che l’autore italiano trae dal racconto di Tacito 
consiste nella raccomandazione ai principi di dissimulare quando 
scoprono una congiura, così da poter punire più efficacemente i 
colpevoli senza dare modo a nessuno dei cospiratori di rivalersi 
contro il trono. Il paragrafo delle Osservazioni si chiude con una 
serie di esempi moderni che hanno applicato questa lezione, da Fi-
lippo II re di Spagna, che colpì con quella strategia i Conti d’Orno 
e d’Agamonte,25 a Enrico IV di Francia, ingegnoso nello sconfigge-
re il maresciallo Charles de Gountat-Biron.26

La citazione ritorna ancora nell’ottavo libro dei Pensieri, nel ca-
pitolo incentrato sul «più agevol modo per ischifare una congiura». 

25   Vd. Leti 1679, vol. I, pp. 284-285.
26   Vd. Boccalini 1678, vol. I, p. 476.
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dati in maniera tale da proporre con chiarezza una tesi che altrove, 
nei Pensieri, aveva ribadito. Quanto Machiavelli affermava circa 
la debolezza del sistema repubblicano, più abbordabile rispetto al 
principato per cospiratori e aspiranti tiranni, di certo cozzava con 
il piano del modenese di dimostrare, Tacito alla mano, la superiori-
tà “tecnica” della repubblica come forma di governo. Tuttavia, gli 
esempi tratti dai Discorsi che egli allinea, sotto il sigillo della cita-
zione dagli Annales, vengono disposti in modo tale da far emergere 
con chiarezza una disparità nel modo di reagire alle congiure: gli 
antichi erano in grado di agire con astuzia per il bene dello stato, 
mentre i moderni dimostrano la propria inadeguatezza comportan-
dosi in maniera ingenua e pericolosa.

Insomma, in quanto a scienza di governo, Tassoni sancisce in 
questo passaggio la netta superiorità degli antichi, così come farà 
ancora, ad esempio nel decimo libro dei Pensieri, nel capo dedicato 
a «repubbliche antiche e moderne», in cui il confronto viene vin-
to senza dubbio dalle prime. Sebbene anche Boccalini utilizzasse 
questa citazione di Tacito per riflettere sui corsi e ricorsi storici, fra 
passato e presente, è in Tassoni che ritroviamo in questo caso una 
lettura più ideologizzata, sebbene il pensiero dell’autore si sviluppi 
in maniera meno diretta di quanto accadeva nei passaggi delle Os-
servazioni mossi dallo stesso fine.

«Simul aviditate imperandi, ipsa vitia pro virtutibus interpreta-
bantur»

L’ultimo passo di Tacito qui preso in esame, «simul aviditate 
imperitandi, ipsa vitia pro virtutibus interpretabantur» (Tac., Hist., 
I, 52) si sofferma sulla condotta di Vitellio, il quale, una volta no-
minato legato consolare in Germania inferiore, essendo in cer-
ca di popolarità, cominciò a diminuire o condonare le pene che 
erano state assegnate ai propri soldati: alcuni giudicavano questo 
comportamento indegno, altri lo ritenevano generoso e lodevole, 
scambiando per virtù i vizi generati dalla sete di potere. A questo 
paragrafo Boccalini dedica un capitolo delle sue Osservazioni, in 

l’armi a furore, e fatto prigione Guglielmo due volte pazzo, fecero 
ribellare la Città assai più tosto di quello ch’era il loro disegno.27

Innanzitutto andrà specificato che la fonte a cui Tassoni si ispira 
indubbiamente in questo articolo è Machiavelli, che nel capitolo 
Delle congiure del terzo libro dei suoi Discorsi sopra la prima deca 
di Tito Livio, pur non citando il passo di Tacito, trattava, fra molti 
altri, i casi di Annone, Rutilio, del duca d’Atene e di Guglielmo 
de’ Pazzi.28 Ciò conferma non soltanto il grande fascino esercita-
to da Machiavelli sul Tassoni politico, ma anche come la fortuna 
dell’opera del Segretario fiorentino sia saldata, nel primo Seicento, 
a quella di Tacito, come conferma anche il caso dei Politicorum li-
bri sex di Giusto Lipsio, peraltro tradotti integralmente dall’autore 
della Secchia rapita.29

D’altro canto, l’argomentazione di Tassoni trasceglie con gran-
de oculatezza cosa riportare e cosa omettere della fonte machiavel-
liana; nei Discorsi infatti, prima di introdurre l’esempio di Annone, 
Machiavelli rifletteva su come le congiure avessero molte più possi-
bilità di successo se rivolte contro la patria, soprattutto se la patria 
era una repubblica. Scrive Machiavelli:

Possono adunque i cittadini per molti mezzi e molte vie aspirare al 
principato, dove e’ non portano pericolo di essere oppressi; sì perché 
le republiche sono più tarde di uno principe, dubitano meno, e per 
questo sono manco caute; sì perché hanno più rispetto ai loro cittadini 
grandi, e per questo quelli sono più audaci e più animosi a fare loro 
contro.30

In questo caso Tassoni manipola le proprie fonti, oscurando ciò 
che non fa gioco al suo impianto argomentativo e riproponendo i 

27   Tassoni 1636, p. 343.
28   Machiavelli 1984, pp. 488-491.
29   Su come la ricezione tardo-cinquecentesca di Tacito in molti casi – e so-

prattutto in quello di Giusto Lipsio – vada di pari passo con quella, più sotterra-
nea e meno rivendicabile, di Machiavelli, cfr. Waszink 2004, pp. 42-47; 93-102. 
Sulla traduzione di Tassoni dei Politicorum di Lipsio si rimanda a Clerici 2002.

30   Machiavelli 1984, pp. 487-488.
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Da cotal bontà ne deriva l’impunità de’ misfatti, lo sprezzo delle 
leggi e l’ingiustizia de gli uficiali, facendo ognuno a suo modo per la 
credenza che hanno tutti di dover sempre trovar perdono dalla bontà 
del principe. In somma sotto un così fatto governo il bene publico si 
riduce al particulare, e tutte le gravezze sovra i poveri vanno a cadere, 
nella guisa che i catarri in un corpo male affetto vano sempre a cadere 
su le parti più deboli.33

Ancora una volta le considerazioni di Tassoni sono segnate 
da ampi riflessi storico-politici, mentre Boccalini ripropone uno 
sguardo moralistico sulle questioni di governo: se il secondo con-
danna la depravazione ammessa e giustificata in coloro che aspira-
no al trono, il primo propone uno sguardo proto-illuministico sulla 
condotta giuridica del sovrano. Nei Pensieri infatti, con la scorta 
di Tacito, egli prova come l’eccessiva mollezza e l’esasperata cle-
menza del monarca vada a vantaggio di una ristretta élite, mentre 
al contrario il rigore e l’applicazione intransigente della legge pone 
tutti i sudditi sullo stesso piano; tale ragionamento verrà ripropo-
sto, pressoché nei medesimi termini, da Cesare Beccaria nel Dei 
delitti e delle pene (1764).34

Ribadendo che questa analisi di pochi passi è utile soltanto a 
stabilire alcune linee di tendenza, in attesa di ulteriori ricerche che 
possano confermare e documentare più ampiamente la solidità di 
questi primi spunti, appare possibile concludere rilevando almeno 
un paio di elementi che sembrano contraddistinguere l’impiego di 
Tacito nei Pensieri di Tassoni e nelle Osservazioni di Boccalini. In 
prima battuta sia Tassoni che Boccalini trovano in Tacito una fonte 
ricca di riferimenti capaci di comprendere meglio il presente, nella 
convinzione che le storie esposte nelle sue opere si ripetano, con 
poche differenze, anche nel presente. Eppure questa rifunzionaliz-
zazione in chiave moderna e contemporanea degli scritti tacitiani è 
condotta in maniera diretta e scoperta da Boccalini, mentre in Tas-
soni essa si dispiega attraverso allusioni e mediazioni che denotano 

33   Tassoni 1636, p. 347.
34   Beccaria 1994, pp. 102-103.

cui, a partire dalle parole di Tacito, disprezza l’immoralità dell’as-
solutismo, che fatalmente corrompe chiunque aspira al trono o è 
investito di un potere supremo:

È tanto pregiata e stimata cosa il regnare che fa honorati tutti quei 
mezzi, per dishonestissimi che siano, che sono necessarii e che si es-
sercitano per regnare. La sedizione di concitar i popoli contro il loro 
Prencipe, l’infedeltà, l’ambizione sfrenata, la crudeltà, la rapacità, tut-
ti i vizi in un privato acquistano nome di generosi e gloriosi Spiriti 
di regnare, e di felicissimi acquisti di Stati, in tanto che i tradimenti, 
l’infedeltà, gli assassinamenti si battezzano con il nome di stratagemmi 
militari.31

Boccalini riflette, in sostanza, sull’ingiustizia che sta alla base 
della vita politica: se un privato si macchia di furto è passibile di 
morte, mentre se un condottiero come Cesare si rivolta contro la 
patria fa un «glorioso acquisto». Ancora una volta è però il giudizio 
storiografico a essere corresponsabile di queste scelleratezze, dal 
momento che, senza esaminare le qualità umane di principi e gene-
rali, si limita a incensare i vincitori, qualsiasi turpitudine abbiano 
commesso per impossessarsi del trono, e censura i perdenti, come 
dimostra il confronto tra Catilina e Cesare, rei dello stesso delitto, 
ma giudicati diversamente dagli storici in virtù del diverso esito 
delle loro imprese.

Tassoni, ancora nell’ottavo libro dei Pensieri, introduce la stessa 
citazione di Tacito in margine al quesito «se sia peggio per uno 
stato che ’l principe sia troppo rigoroso o troppo piacevole». Il mo-
denese, dopo aver ricordato l’atteggiamento di Vitellio descritto da 
Tacito, si risponde che è senz’altro preferibile il rigore eccessivo, 
giacché, come si vede dagli Annales, «della facilità e sciocca sim-
plicità d’un buon Principe avviene che gli ufici e le dignità cadano 
tutte in mano d’adulatori».32 Inoltre la troppa mitezza del sovrano 
induce i sudditi a non temere la sua punizione, incoraggiandoli a 
violare le leggi, sicuri di ottenere il perdono:

31   Boccalini 1678, vol. II, p. 234.
32   Tassoni 1636, p. 347.
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Giordano Rodda

«Con poca fortuna sempre in tutte le cose mie». Auto-
rappresentazione tassoniana nei Pensieri diversi

1. Costruendo una nuova auctoritas

Basta leggere qualche pagina dell’epistolario di Alessandro Tas-
soni (magari l’invettiva contro il padre vicario dell’Inquisizione del 
1602, o le più sconsolate tra le confessioni ad Annibale Sassi) per 
capire che sarebbe impensabile accusare il modenese di evasività. 
Anche per questo non è possibile considerare il rilievo straordi-
nario di cui godono i Pensieri nelle lettere alla stregua di un gioco 
letterario, possibilmente volto a occultare altre e più sincere valu-
tazioni:1 già a una prima lettura, le pagine dei Pensieri, così gremite 
di riferimenti a un variopinto canone messo insieme con palpabile 
ansia di completezza, fungono da corrispettivo cartaceo per l’A-

1   Va tra l’altro ricordato, a testimonianza certa dell’opinione di Tassoni verso 
i suoi Pensieri – e anche dei passi che riteneva necessari per accreditarsi, anche 
in maniera postuma, come “filosofo” più che poeta – che fin dall’edizione 1612 
il poeta matura l’idea di farli tradurre in latino. Lo si può vedere nel testamento 
(il secondo, dopo quello del 1609) redatto nello stesso anno, quando affida il 
compito al cugino Fulvio Tassoni: «[…] perché il nominato fra Fulvio, mio Ere-
de, troverà alla mia morte alle stampe un volume di miei quesiti in lingua volgare 
distinto in nove libri, voglio che egli sia obbligato a farlo tradurre in latino da 
persone intendenti e ristampare così tradotto in termini d’anni 12 […] e se fra 
Fulvio morisse avanti il detto termine d’anni 12 e non avesse adempito, voglio 
che i medesimi Sacri Canonici possano conseguire de’ miei beni i detti scudi 300 
per il medesimo effetto di far tradurre e stampare il detto mio libro […]» (cfr. 
Tassoni, 1910, II, p. 302). Nel terzo testamento la disposizione cade, ma ritorna 
nel 1620, dove è affidata a Fulvio Testi: «Item per ragione di legato lascia all’Illu-
stre Signor Cavalier Fulvio Testi tutti i suoi libri e tutte le sue scritture in penna 
con obbligo di far tradurre in latino da persona idonea i dieci libri de’ Pensieri 
diversi» (ivi, p. 313). Si veda anche Puliatti 1979, p. 36.

una tecnica di scrittura affatto differente. Secondariamente, si rico-
nosce che le citazioni tratte dagli Annales o dalle Historiae vengono 
impiegate per fini differenti: Boccalini cerca l’appoggio di Tacito 
per sostenere la superiorità morale della repubblica come forma di 
governo rispetto alla monarchia; Tassoni, al contrario, ricorre allo 
storico latino per supportare la superiorità teorico-politica dello 
stato repubblicano: Tacito non racconterebbe, a suo modo di ve-
dere, la perversione etica dell’assolutismo, ma metterebbe a nudo 
la debolezza sistemica del principato.
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nel Rinascimento e nell’Età barocca, a cura di Daria Perocco, Bologna, 
CLUEB (Archetipolibri), 2012, pp. 203-232.

Selmi 2001 = Selmi, Elisabetta, ‘Classici e Moderni’ nell’officina del Pa-
stor Fido, Alessandria, dell’Orso, 2001.

Selmi 2012 = Selmi, Elisabetta, Nodo d’amore e d’eroismo: riscrittura 
e allegoria nelle pastorali del primo Seicento, in Tra boschi e marine. 
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